
CAPITOLO SECONDO 

mente osservato, del sole e della luna (1). Ma non di rado 
accadde che si aggrupparono industrie diverse, allo scopo 
di rafforzare la posizione sul mercato, sotto lo stimolo dei 
progressi tecnici, che spingevano le industrie alla integra­
zione. 

Il Cossa ed il Flora fanno ancora qualche passo avanti 
e segnalano nei sindacati anche l'efficacia della preven­
zioni delle crisi industriali; (2) il Cassola invece è di avviso 
contrario (3). In realtà questa opinione è confermata dai 
fatti (4). 

A questo punto crediamo di poter arrestare la esposi­
zione della dottrina professata dal Flora, Cossa e Cassola, 
sembrando averne resa l'ossatura. 

In questi tre scritti si afferma, inattaccabile, la vera 
nozione dei sindacati industriali in quella direzione in cui 
essi, generalmente, si svilupparono agli inizi di questo se­
colo, in America, e in Europa, si chiamino essi Cartelli 
rrrusts, P .ools o Syndicats e via dicendo; vale a dire si 
afferma la vera nozione dei sindacati a tendenza monopo­
listica. 

6. Ora conviene domandarsi: esauri. cono i sindacati 
monopolistici tutte le forme di intese industriali? 

O non piuttosto, esistono oggi, ed .esistevano anche 
all'inizio del secondo, accanto a quelli, altri aggruppamenti 
industriali, il cui scopo non è la eliminazione della con­
correnza, ed è invece, più propriamente, il conseguimento 
di quei vantaggi produttivi che, solo in via indiretta, ab­
biamo visto prodursi nei sindacati monopolistici? 

Ciò vide con la solita sagacia e perspicuità il Panta­
leoni (5) ; e il suo merito in discutibile sta nell'aver data ap-

(l) SUPINO, op. cito 
(2) FLORA, op. cit., p. 973; OOSSA, op. cit., p. 35. 
(3) OASSOLA, op. cit., p. 264. 
(4) Sull'azione dei cartelli tedeschi sulla crisi del 1900-901, la 

prova del fuoco dei cartelli (BARONE), si vedano: GRUNTZEL, Ueber 
Ka'rtelle, ecc., op. cit.,; POHLE, Die Kartelle der gewerblichen Un­
ternehmer, Leipzig, 1898. 

(5) Il Oassola fece il debito conto del saggio del Pantaleoni 
dal quale talvolta si allontanò, come, ad esempio, a proposito del 
problema dei limiti cui può pervenire il processo di fusione delle 
imprese, del quale avremo ad occuparci ampiamente. (Per il LORIA 
è questo uno dei « motivi di riprensione» del volume del Oassola, 
per altri aspetti da lui molto apprezzato. Rij01'ma sociale, gen­
naio 1905). 
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